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Il segretario della Quercia a Mestre respinge i duri attacchi 
«I ragazzi italiani furono mandati a morire da Mussolini... 
Così ci cerca di recidere il patto democratico » 
«Ma Cossiga nel '90 non rifiutò la commissione su Gladio?» 

«Fanno a pezzi il passato per colpirci» 
Occhetto accusa: «A caso Togliatti serve a eliminare il Pds» 
Quella su Togliatti è una «cinica manovra» volta a 
delegittimare il Pds, parte di una pericolosa tenden
za rivolta contro la sinistra e le conquiste democrati
che del paese, come dimostra la vicenda della legge 
sull'obiezione. Occhetto da Mestre e Padova con
trattacca. «Cossiga ha già tradito la promessa di non 
interferire nella campagna elettorale. Perchè An
dreotti non interviene?». -, ' . _ ' 

• ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

••MESTRE (Venezia). Achille ' 
Occhetto ha cominciato ieri da • 
Mestre e da Padova un rapido 
viaggio che lo porterà nel «pro
fondo nord», da Trieste - ai 
confini con la terremotala ex x' 
Jugoslavia - a Ivrea colpita * 
dalla crisi Olivetti, a Genova, 
altra metropoli simbolo. In vo
lo da Roma, nella tarda matti- • 
nata, il segretario del Pds ri
guardava il discorso che avreb
be pronunciato alla sera in Ve
neto, tutto centrato sulla rispo- • 
sta alla «campagna Togliatti*, e • 
leggeva le agenzie con le ester
nazioni mattutine di Cossiga. 
«No. non voglio di nuovo ri- ' 
spondergli...», diceva alle solle-

'ciatazioni del cronista. Poi ha 
cambiato idea. Forse sono sta
te le nuove brutte notizie del 
pomeriggio: lo sbarramento 
che un ben determinato fronte 
polìtico ha opposto alla ripre
sentazione alla Camera della 
legge sull'obiezione di co
scienza. Cosi quando poco pri
ma del comizio all'Excelsior di 
Mestre incontra giornali e tv, 
legge una breve dichiarazione: 
«Il presidente-delia Repubblica 
si era impegnato in modo so
lenne davanti agli italiani di 
non turbare il normale svolgi
mento - della - competizione 

• elettorale. Ma questo impegno 
è già stato tradito». E sfida le 

forze della maggioranza e lo 
stesso Andreotti, che alla Ca
mera votando la fiducia hanno 
assunto un impegno per ga
rantire una consultazione libe
ra da interferenze, a reagire, ad 
attivarsi mantenendo gli impe
gni. Occhetto vede ormai un 
unico filo tra l'uso aberrato di 
certi episodi storici, l'attacco 
cossighiano alle radici antifa
sciste della Repubblica, l'am
plificazione propagandistica 
che ne fa una parte non picco
la del sistema dei media, e il 
montare di un «clima torbido 
di irrazionalismo e di odio» 
che si rivolge contro la sinistra 
e le sue conquiste. «Quando 
vedo qualche giornale scrivere 
che fu Togliatti e non il regime 
fascista a mandare gli alpini a 
morire, quando il Tgl fa segui
re a 20 minuti di propaganda 
sull'Armir un servizio in cui si 
accusano i movimenti femmi
nisti italiani di aver contribuito 
alla degenerazione della fami
glia, e quando si fa cadere una 
legge avanzata e civile come 
quella approvata dalla Camera 
sull'obiezione di coscienza, al
lora penso che non è in gioco 

il giudìzio su quello che avven
ne a Mosca nel 1943, ma che 
sono in pericolo le elementari 
conquiste civili e democrati
che di questo paese». Una ri
sposta di Occhetto sulla vicen
da della legge era attesa dai 
numerosi cronisti locali. Nella 
regione in cui si contano oltre 
mezzo milione di volontari, 
per lo più cattolici, tra cui nu
merosissimi obiettori di co
scienza, impegnati nelle attivi
tà sociali più varie, il «blitz» di 
Cossiga, la risposta di persona
lità religiose come monsignor 
Bettazzi, l'atteggiamento delle 
forze politiche, sono seguiti in 
queste ore con grande parteci
pazione. «Il Pds - domanda 

1 qualcuno - può essere un in
terlocutore di questo mondo 
cattolico?». «Lo siamo giù stato 
- risponde Occhetto - al lem- • 
pò della guerra nel Golfo. Nel ' 
Sud ci battiamo insieme a tanti 
cattolici e religiosi contro la 

. mafia e la camorra. E oggi la 
battaglia di uomini come Bct- • 
tazzi e la nostra. Quella legge 
non deve cadere». Poco dopo, 
davanti a un cinema stracolmo . 
(e con circa altre 2.000 perso
ne in piazza ad ascoltare dagli 

altoparlanti), forti applausi ac
colgono le parole del segreta
rio del Pds sul «caso Togliatti». 
«Ho detto che quella lettera 
sulla tragedia dell'Armir, se au
tentica, è da condannare mo
ralmente e politicamente. Ma ' 
respingiamo con fermezza pa
ri allo sdegno la cinica mano
vra di chi strappa la storia a 
brandelli per gettare su di noi il • 
sospetto dell'indegnità morale. 
e politica». Non è certo il Pds a 
sottrarsi a serie valutazioni sto
riche, anche sulla figura di To- , 
gliatti, «una personalità com
plessa - ha detto tra l'altro Oc
chetto - che non a caso seppe 
anche trarre dalla storia e dai -
suoi stessi errori importanti e 
significative correzioni che fu
rono poste al servizio del lavo
ro comune con tutti i democra- , 
tici sul quale si e fondata la Co-
stitzione repubblicana». Nò si • 
può dimenticare che i fatti di 
cui si discute in questi giorni 
avvennero nel contesto di un • 
«conflitto tremendo» che op
poneva le democrazie occi
dentali e l'Urss alla «barbarie 
nazifascista», conflitto che si 
chiuse con la tragedia atomica . 

di Hiroshima e Nagasaki, «tra
gedia essa stessa espressione 
di quel cinismo, con tratti disu
mani, proprio di una guerra 
criminale suscitala dai nazisti». 
Ma i dati della stona non sem
brano davvero preoccupare 
quanti «evidentemente a corto 
di argomenti per le elezioni del 
'92, cercano di rifare quelle del 
'48». Anzi, l'istituzione di una 
«commissione storica di Stato», 
proprio da parte di chi minac
ciò di autosospendersi e ricat
tò il governo per sottrarre ad 
una commissione di ex presi
denti della Corte Costituziona
le il giudizio sulla legittimità di 
Gladio, si iscrive secondo Oc
chetto nella tendenza a «reci
dere le radici del patto demo
cratico e pluralista che e alla 
base della Costituzione». Si 
tratta in realtà di una «incredi
bile strumentalizzazione politi
ca» per delegittimare «un parti
to - ha affermato con forza il 
segretario del Pds - che si 6 
rinnovato profondamente e 
che nulla ha a che fare, né po
liticamente, nò teoricamente, 
con lo stalinismo». Proprio la 
nascita del nuovo partito de-

H presidente a testa bassa contro il Pds:«Vogliono verità di Stato solo per.me...» 

Cossiga: «Si invoca il contesto storico? 
Ma allora questo vale anche per Gladio» 
Riecco il «garante» Cossiga: «Occorre evitare l'intos-, 
sicazione del corpo elettorale con notizie false ma 
anche con l'occultazione delle notizie vere». E una 
verità su Togliatti, il presidente ce l'ha già pronta al
l'uso contro U Pds: «Inquadriamo storicamente la 
morte degli alpini ma anche l'abbandono di Gram
sci, lo sterminio degli anarchici, il massacro dei par
tigiani bianchi, il triangolo rosso... Ma non Gladio». 

PASQUALE CASCELLA 
• • ROMA. «Ho sentito dire 
che questa sarebbe la ricerca 
della verità di Stato...». France- . 
sco Cossiga non ha neppure il > 
pudore, ai margini dell ennesi- « 
ma cerimonia ufficiale, di at
tendere una specifica doman- * 
da. Parte in quarta, il presiden
te, contro Achilie Occhetto che 
ha avuto l'ardire di contestare 
la sua decisione di istituire una 
commissione storica d'indagi
ne sulla discussa lettera di Pal
miro Togliatti. Cossiga liquida 
l'interrogativo sul quarto stori
co di area marxista («Ancora 
stiamo completando perchò ", 
desidero che siano rappresen

tate tutte le aree culturali») e 
passa a «difendersi» dal segre
tario del Pds. Ma è tale la foga 
che anziché confutare sembra 
proprio confermare di averla 
già una verità pronta all'uso. E 
non solo sulla tragedia degli 
alpini in Urss, ma anche sul 
«massacro degli anarchici» in 
Spagna, sull'«abbandono di-
Gramsci» nelle carceri del fa
scismo, sul «massacro dei par
tigiani bianchi di Porzus». Con 

• tanto di verdetto onnicom
prensivo: «Errore della storia ò 
che ci sia qualche reduce, per
chè la stona avrebbe svolto la 
sua piena ed efficace azione 

pedagogica antifascista e co
munista nel proletariato italia
no se fossero morti tutti. Vuol ' 
dire che la prossima volta la 
storia si correggerà!». 

Non si preoccupa, Cossiga, '• 
delle proprie contraddizioni. 
Esordisce con una giustifica
zione minimale della scelta di ; 
chiamare quattro saggi a prò- . 
nunciarsi: «lo che hoTlinchè ri
mango presidente della Re
pubblica, una certa qual re
sponsabilità per garantire che 
almeno il popolo italiano non . 
sia trattato da bambino, quindi 
ingannato o intossicato, mi so
no limitato a chiedere al gover
no se fosse d'accordo perchò 
alcuni storici andassero a ve- • 
derc se queste carte erano vere -
e che cosa esse significhino. 
Punto e basta». Davvero? Intan
to, c'è una premessa, buttata 11 
con noncuranza: «Io avevo ri
volto prima un appello a che si 
facesse chiarezza e certezza 
alla Camera dei deputali. E 
speravo che la Camera acco
gliesse questo appello». Non 
c'entra niente che la Camera 
sia presieduta da Nilde Jotti, 
che è stata compagna di To
gliatti, e sul cui dignitoso silen

zio i missini - che si vantano si 
essere i pretoriani del Quirina-

' le - lanciano volgari insinua
zioni? Ammettiamo che non 
c'entri. Ma non 6 stupefacente 
che dallo stesso presidente 
che ha ingiunto al Parlamento 
di mettere la sordina alla rela
zione su Gladio e all'impeach
ment, arrivi alla medesima isti
tuzione la richiesta di Inventar
si chissà quali strumenti di in
chiesta su una materia già og
getto di libera indagine stan
ca? Qualcosa, a proposito, 
deve pur dire l'atteggiamenlo 
del governo, a cui ilQuirinale 
aveva rivolto, in seconda istan
za, un analogo appello. «E 
un'iniziativa del capo dello 
Stato, su cui il governo ha 
espresso parere favorevole», 
taglia corto Nino Cristofori. 
Tanfo: chi paga? «La presiden
za della Repubblica», risponde 
d'istinto il sottosegretario. Poi è 
sopraffatto dal dubbio: «Alme-
nocredo... No, non lo so». 

Ma c'è soprattutto il seguito 
della requisitoria presidenzia
le. Quando finalmente arriva la 
domanda sul dubbio del se
gretario del Pds che si tenti di 

precostituire una verità di Sta-
- to, Cossiga.scalta: «Allora mi 

sembra che l'on. Occhetlo sia 
' favorevole alla verità di stato, • 
' per esempio, con la commis

sione Gualtieri. Anche la sua 
interpretazione sul mio com
portamento è una verittVdi sta- ; 
to». A dire il vero, il presidente 
ha sempre relegato tutto tra 1 ; 

, «fantasmi del passato» da get
tarsi semplicemente alle spal
le, perchè se ne occupino gli ' 
stoncì. E però il 7 dicembre '90 ' 

- Cossiga bloccò la decisione 
' del governo di istituire una 
. commissione di «saggi» sulla ' 

legittimità dell'organizzazione 
clandestina «Gladio», inviando • 
alla controfirma di Giulio An
dreotti un decreto di autoso
spensione. N6 il presidente pa
re pendio. Domanda: quattro 

" saggi per Togliatti, ma per gli • 
altri misteri d'Italia? Risposta: , 
«C'è l'autorità giudiziaria. Ab
biamo fiducia nell'autorità giù- -

. diziaria!». 
Ama i paradossi. Cossiga, ' 

Pur di attaccare da ogni lato il -
ds. Come quello di trovare , 

• «molto più dignitosa la posizio- ' 
ne di chi difende Togliatti». An-

mocratico della sinistra ha il si-
- gniticato del rifiuto di quella 

parte del passato del Pei, in 
• quanto «partecipe della storia 
t del movimento comunista in

temazionale», segnato da una 
" «visione totalitaria, e da una 
:' concezione dell'uomo che. sia 

pure a fine di liberazione, tra
scura la persona e si rassegna 

- alla violenza». Ma il Pei, dall'in-
^ scgnamento di Gramsci alla 
' lotta al fascismo, alla Resisten

za, alle tante battaglie demo
cratiche è stato anche «una 
delle più grandi risorse di 

:. emancipazione» per «gli esclu-
f si, gli sfruttati, ì subalterni». 

Questa è l'eredità che il Pds 
vuole raccogliere. E un lungo 

'. applauso ha sottolineato il 
passaggio del discorso in cui si 

. denunciava il «cinico tcntauvo 
di coinvolgimento» della presi-

' dente della Camera Nilde lotti. 
«Si cerca - ha concluso Oc
chetto - una «soluzione finale» 

. per eliminare una forza capa-
..' ce di garantire la democrazia e 

rappresentare gli interessi del 
" lavoro e della parte più debole 
•\ del popolo. Ma noi ci battere-
: mo con tutta la nostra ener

gia"- ..- •; . . ^ V 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

zi: «lo comprendo come si pos
sa difendere Togliatti».' Qual- . 
che esempio? «Chiedono di in
quadrarlo nel periodo storico, 
allora il massacro degli anar- ".•_ 
chici di Barcellona, presente *' 
Luigi Longo, si può inquadrare .' 
storicamente nel dissenso tra •-
le sinistre durante la guerra ci- -
vile». E via con la solfa dell'«in- -
quadramente storico» dello ? 
«sterminio dei dirigenti del Par- .« 
lito operaio unificalo polacco, -
fatto con la firma di Togliatti» e j 
«dei comunisti italiani in Rus
sia», il «massacro dei partigiani ' 
militari e bianchi di Porzus da 
parte dei partigiani comunisti -

per ordine di Tito», gli «am
mazzamenti dei 83 preti del 
triangolo della morie», ^ab
bandono -e speriamo che non 
sia peggio - di Gramsclche dis
sentiva da Stalin». Ma tutto 
Questo cinico sarcasmo, guar-

a caso, va a parare sempre 11, 
a Gladio: «Naturalmente "Stay 
Behind", da un punto di vista 
storico, non può essere giustifi
cato! Quella è una cosa gravis
sima perchè i morti fatti da una 
parte sono tutti giustificabili, 
sempre». E cosi proprio la pa
rola del presidente rivela i 
«morti» di "Stay Behind". o è 
un paradosso anche questo? . 

Forlani glissa, Mancino dice: 
«Non siamo un tribunale» 
Coro di no dagli storici 
Dure critiche dalla Quercia 

La De fredda 
con Tiniziativa 
del Quirinale 

FRANCA CHIARO-MONTE 

•Val ROMA. La decisione di 
Cossiga di dare vita a una com
missione di storici da inviare a 
Mosca a investigare negli ar- ' 
chivi stonci fa discutere. Natu
ralmente: non è una cosa da 
niente il rispristino dell'idea di < 
verità di Slato. Cominciamo -
dalle reazioni degli storici. Tra 
quelli i cui nomi sono slati resi ••' 
noti dai giornali di ieri, il re
pubblicano Giuseppe Galasso •' 
sostiene di non aver ricevuto -, 
«nessuna comunicazione for
male», a di essere stato solo • 
«interpellato per conoscere la 
mia disponibilità». Una'dispo-
nibililà che Galasso ha accor
dato. «Il mio nome - dice Re- ' 
sario Villari, docente di Storia 
moderna - lo hanno fatto i.' 
giornali, lo non ho ricevuto ne- ' 
suna comunicazione ufficiale». ' 
Si lamenta, invece, l'autore • 
delle rivelazioni su Togliatti, ' 
Franco Andreucci, il quale di- -: 
chiara che «il presidente Cossi
ga poteva pensare anche a me 
quando ha istituito la commis- " 
sione. Ma mi rendo conto di 
essere troppo coinvolto In que
sta storia e dunque compren- . ' 
do la scelta di Cossiga che. co- ., 
munque, ha chiamato ottimi 
storici». , - . . . . v »,.,'.*:'-

Se Andreucci apprezza, il . 
suo collega Pietro Scoppola 
mette in guardia dai «rischi isti
tuzionali connessi a un uso pò- • ' 
litico della storia» e ritiene «in
concepibile» che una istituzio- ' 
ne nomini una commissione 
•per accertare la verità storica». ; 

Mentre per il presidente del- _ 
l'Accademia «Aldo Moro», '** 
Giancarlo Quaranta, la deci- -
sione di Cossiga rappresenta ', 
•un segno ullenore di estranei- " 
tà della società politica rispetto " 
alla cultura dei cittadini comu-. 
ni». Nemmeno lo storico Lucio 
Villari, che pure sottolinea co
me la lettera dimostri che «il ci- ; 
nismo non conosce nò destra ,\ 
nò sinistra», condivide l'idea di •' 
creare una- commissione su 
«questo singolo episodio». 

Cambiamo contesto: dalla 
storia alla politica. È da regi
strare, prima di tutto, il silenzio '• 
della De. O meglio, del suo se- ;-
gretario, Arnaldo Forlani,. il ' ' 
quale «glissa» sulla decisione ' 
di Cossiga (Utile? «Non so».), '•-
mentre sulla lettera di Togliatti » 
dice che «se è vera, provocherà -
sconcerto e disonentamento 
in quanti per molti anni hanno • 
condiviso una certa ideologia, ' 
certi collegamenti e certi melo- : 
di». Più loquaci, invece, Nicola "• 
Mancino e Flaminio Piccoli, V 
ambedue dubbiosi sulla com- *> 
missione, contrariamente • a , 
quanto dichiarato dal sottose- .' 
gretario alla presidenza del \ 
Consiglio, Nino Cristofori, il 

quale ha reso noto il «parere 
favorevole del governo all'ini- -
ziativa». Per Mancino, «noi non e 
siamo un tribunale che giudica . 
gli uomini e il capo dello Sta-; 

to». Ancora più esplicito l'ex " 
segretario della De, Piccoli: • 
«Sui prigionieri in Russia una . 
campagna elettorale l'abbia- , 
mo già fatta, nel 194S. Adesso •< 
ci sono tante altre tose di cui 
dobbiamo occuparci». 

La decisione di dare vita a 
una commissione di storici è 
giudicata «ripugnante dal pun
to di vista della correttezza isti
tuzionale nonché culturale» da '• 
Aldo Tortorella. 11 dirigente del 
Pds si chiede «cosa c'entrano 
mai le autorità politiche con i 
problemi della storia» e ricorda -
che «mai i comunisti italiani ' 
hanno accettato questo melo- • 
do, - soprattutto • da - quando •' " 
hanno comincialo a liberarsi "'• 
in modo definitivo dallo stalini- v" 
smo». Per Tortorella, il calcolo * ' 
degli avversari è «molto sem- • 
plice. Se il Pds taglia completa
mente le sue radici diventa il fi- '' 
glio di nessuno, o. peggio, il fi- •* 
glio di genitori scelleraU. Se, vi- ? 
ceversa, rifiuta questo taglio, io 'v 
si vuole inchiodare a un passa- fe 
to che naturalmente ha molte * 
luci, ma anche molte ombre: si "• 
vuole inchiodare il Pds addiril- * 
tura sui possibili errori com- "* 
piuti prima che il Pei, nel 1944 ** 
e nel 1945, rinascesse come .• 
partito democratico e naziona- ; 
le. Siamo di fronte a una vicen- t. 
da vergognosa». «Oggi - ag- '• " 
giunge Massimo - D Alema- .-
Cossiga ha reso esplicito il sen- ,-
so della nomina degli "storici ',-
di Stato" elencando i pretesi fe
delini del Pei, un partito dal «• 
quale, però, si era fatto elegge- :t 
re presidente della Repubbli- ~". 
ca». «C'è una campagna igno
bile che vuole riscrivere la sto
ria d'Italia», afferma l'altro ~ 
coordinatore del Pds, Gavino «,: 
Angius. Dure critiche a Cossiga ; 
anche dal capogruppo di Ri- «;'. 
fondazione comunista alla Ca- ". ' 
mera. Adalberto Minucci, del "" 
Pds. ha presentato una interro- _-! 

gazione parlamentare contro il ~,x 

Tgl che ha sostenuto che «Te- ' 
gliatti condannò a morte mi
gliaia di prigionieri dei russi». 
Da segnalare, infine, lo scam- ' 
bio di battute tra 11 capogruppo '< ' 
socialista al Senato, Fabio Fab- x • 
bri e il suo collega del Pds, Ugo 
Pecchiol i: a Fabbri che si chic- -
de se la foto di Togliatti con '•• 
Pecchioli è ancora ncl'ufficio ' 
del presidente dei senatori del ft 
Pds, Pecchioli risponde che «la -

• foto è e resterà al suo posto» e :, 
che «può capitare all'aquila di ' -
scendere al livello delle galli- ' • 
ne, ma non capiterà mai che le S, 

' galline si librino all'altezza del- -'• 
teaquile». - . -> - •»»>- ,— 

Il direttore del Gramsci querela Franco Andreucci, che aveva accusato l'istituto di aver nascosto la lettera 

Vacca: «Ignorate le nostre di documenti» 
La lettera, attribuita a Togliatti, e che il Gramsci non 
ha mai posseduto, è stata pubblicata «in parte, in 
modo frammentario e avulso dal contesto storico e 
archivistico». Giuseppe Vacca, direttore della Fon
dazione Istituto, spiega il «perché» della querela 
contro Franco Andreucci e giudica «tardiva, impro
pria e malfondata» l'iniziativa di Francesco Cossiga 
di nominare una commissione di storici. 

LETIZIA PAOtOZZI 

• • ROMA. Una querela, in 
data 5 febbraio 1992, contro il 
professor Franco Andreucci, ,' 
per atti di grave diffamazione 
della • Fondazione Istituto ' 
Gramsci e del suo direttore, 
Giuseppe Vacca. - • -

Perché la querela, Vacca? " 
Perché alcune dichiarazioni 
dei giorni scorsi del prof. An- , 
dreucci e il modo in cui esse 
sono state recepite e diffuse 
da vari organi di informazio
ne, le considero lesive dell'im
magine della Fondazione Isti- -
tuto Gramsci e mia personale. 

Lesive In che senso? - - .'. 
Nel senso che la Fondazione 
è un istituto di ricerca e di cui- • 
tura impegnato nella raccolta 
e nella messa a disposizione ' 

- degli studiosi che ne facciano 
richiesta, di rilevanti depositi "' 
di documenti relativi alla sto
ria contemporanea. Nel senso 
che. negli anni della mia dire
zione, ho dato particolare im
pulso all'acquisizione di do
cumenti relativi alla storia del 

movimento operaio e alla sto
ria della cultura italiana sia in 
Italia che all'estero. Nel senso, ' 
infine, che la documentazio
ne da noi posseduta è consul
tabile secondo regole note ed 
è accessibile al pubblico. Nes
suno può permottersi'di affer
mare il contrario. 

Ma l'Iniziativa del presiden
te della Repubblica di no
minare una commissione di 
storici che acceda alle carte 
del Comintem e ne garanti
sca l'utilizzazione corretta 
In Italia, sembra esplicita: 
di correttezza ce n'è stata 
poca. .- • . • 

L'iniziativa del signor France
sco Cossiga appare tardiva, 
impropria e malfondata. Devo 
ricordare la lettera inviata l'I 1 
settembre del '90 dalla Segre
teria del Pei al Comitato cen
trale del Pcus, in cui erano in
dicati i criteri più appropriali 
per l'accesso agli archivi del 
Comintem e si chiedeva di 
poter accedere secondo gli 
stessi criteri anche agli Archivi 

del Pcus. 
Che cosa è successo dopo 
quella data? 

Che a quella lettera non fu da
ta alcuna risposta né dal go
verno sovietico, né dal Pcus. 
Inoltre, il governo italiano non 
mostrò alcuna attenzione alle 
proposte che vi erano conte-
nule. - , • - . . . . 

Ma cosa potevano e posso
no farei governi? 

Promuovere, attraverso accor
di intergovernativi, la ricerca 
in questi campi. Simili accordi 
sono lo strumento migliore 
per indagare la verità storica e 
tutelare i diritti degli studiosi. 
Gli studiosi sono i più diretti 
interessati alla materia ed es
sa non può essere affrontata 
altrimenti che attraverso l'in
dagine scientifica e il libero 
confronto fra gli interpreti, au
torizzati non da mandati poli
tici di Stalo, di governo o di 
partito, bensì dalla loro com
petenza e dalla loro responsa
bilità di studiosi. •• 

Tuttavia, non mi sembra 
molto responsabile uno stu
dioso che pubblichi Incom
pleta, su un settimanale, 
una lettera come quella at
tribuita a Palmiro Togliatti. 
E adesso, cosa Intende (are 
U Gramsci? 

Della lettera pubblicata in 
parte, in modo frammentario 
e avulso dal contesto storico e 
archivistico, è stata chiesta co
pia integrale alla direzione 
dell'Istituto che attualmente 

custodisce gli Archivi del Co
mintem, tramite l'Ambasciata 
russa a Roma, in modo da 
renderla pubblica nella sua 
integrità. 

Oggi si tiene a Roma una 
conferenza stampa della 
casa editrice «Ponte alle 
Grazie» - che, in passato, 
aveva pubblicato, senza au
torizzazione, le «bobinatu
re di un corso del filosofo 
Michel Foucault, scompar
so da alcuni anni. Il Gram
sci sarà presente alla confe
renza? 

Ci andranno, sicuramente, al
cuni storici del Comitato 
scientifico per l'acquisizione e 
la valorizzazione degli archivi 
Gramsci. . . 

Un filosofo come De Gio
vanni sostiene che il Pel pri
ma, il Pds poi, non ha anco
ra realizzato una vera di
scontinuità con la propria 
storia. E' giusta questa af
fermazione? 

La categoria della discontinui
tà, da sola, è incapace di au-
lofondarsi come categoria 
storiografica. . • • . -

E l'uso che della categoria 
di guerra civile europea fa, 
per esempio, lo storico Er
nesto Galli della Loggia? 

Galli continua a usare questa 
categoria . propagandistica
mente e ideologicamente, 
poiché, a differenza dell'inse
gnamento, tra gli altri, di Nor
berto Bobbio, la data da! ' 17 e 
nondal'14. 

Nel/90 il Pei 
ai sovietici: 
«Aprite a tutti 
quegli archivi» 

Questo é il lesto dello lettera 
inviata dalla Segreteria del 
Pei al Comitato Centrale del 
Pcus l'I 1 settembre 1990 in 

' merito agli archivi del Co
mintem. 

Cari compagni, i progressi del
la perestrojka e della glasnost • 
consentono di porre in termini 
nuovi l'accesso agli Archivi del 
Comintem e la loro consulta
zione da parte degli studiosi. . 
Tali archivi costituiscono un 
patrimonio della cultura inter
nazionale. Pertanto noi pen
siamo che la loro consultati
la debba essere garantita a tut
ti gli studiosi che ne facciano 
richiesta, senza limiti di appar-, 
tenenza o di aulonzzazionc 
partitica; pensiamo che le re
gole valide in questo caso deb
bano essere quelle della co
munità scientifica intemazio
nale e degli ordinamenti dello 
Stato di diritto. 

Sarebbe opportuno che la 
valorizzazione di tali archivi 
venisse sostenuta da una com
missione scientifica intemazio
nale che dovrebbe vigilare an
che sul rispetto delle regole re- ' 
lative alla loro pubblicità e 

Lettera della Segreterìa de) Pei 
al Comitato Centrale del Pcus 

in merito agii Archivi del ; 
Comintem " 

1^-an compagni, i prat-recM della Ofrrstroavat 
e «Idia x&uiMMS conseniono di porre in termini nuovi 
l'acceaao agli Archivi del OmÙMcrn e la loro oonauka-
«amie da pane degli Mudami. Tali archivi coatwicicor» • 
unr>aSfiiwirMduYbcuhuntiMetnaaioale, Pertanto noi ,' 
|H.-IIMMIU CIMI la tomcomullabilila debba csaerrgaran- ' 
tua a tutti fdi auuIioM che ne tacciano richieata, arn*a -* 
limiti di appartcneriva t» di autonutaziocM* partitica; -
pcroijtnn che te regole valide io oocito caao debbano * 
uMCTcqucllciHbcomuuitaiicteAuiaCaimcrnaaiorialec K' 
degli tinlinamewti ddkt Stalo di diritto. Sarebbe oppor
tuno clic la valort/^aiùone di tali archivi vcnirac aoitr- . 

•«tat»MtWM.<iM»lflf->ll ,IIÌIII l l l ! • 

consultabile. Pensiamo infine '. 
che andrebbero promossi ac- , 
cordi intergovernativi, sia al fi- .' 
ne di tutelare i diritti degli stu- " 
diosi, sia al fine di promuovere ' 
la ricerca in questo campo. > 
Auspichiamo che tanto il go- , 
verno italiano quanto il gover
no sovietico vogliano promuo
verli. ,;,-, • .- -," 

Ricorderete che nell'aderirc '• 
all'accordo del 1986 fra i partiti ."-
comunisti, inteso a regolamen- , 
tare la consultazione degli ar- . " 
chivi del Comintem, avevamo ' 
avanzato delle riserve sui crite
ri prescelti. In particolare per la ; 
riserva a ciascun partito del " 
permesso di accedere alla ' 
consultazione delle sue carte. . 
Per la natura stessa dell'Inter
nazionale comunista non è 
possibile studiare su basi filo

logicamente compiute la storia 
di ciascun partilo senza poter 
accedere alle carte degli altri 
partiti. D'altro canto, per quan
to riguarda l'archivio del Pei 
per sii anni successivi alla se
conda guerra mondiale, relati
vamente ai verbali della Dire
zione, da due anni ne è comin
ciato il deposito in copia pres
so - la Fondazione . Istituto 
Gramsci: Tutti i documenti che 
Il vengono depositati sono a 
disposizione della consultazio
ne libera degli studiosi che ne 
facciano domanda alla Fonda
zione medesima, senza il vin
colo di alcuna forma di appar
tenenza o di autorizzazione 
partitica. La Fondazione ha un 
regolamento per la consulta
zione degli archivi che ricalca 
3uello dell'Archivio centrale 

elio Stalo italiano e, fatta sal

ii professor 
Giuseppe -.-
Vacca i - ' - . 
ealato •"' 
l'Intestazione 
del documento 
del Pel .-, 
dell'11 •-
settembre 
1990 -. 

va la riserva che il Pei può sta
bilire sulla consultabile di de- .-•, 
terminati documenti, motivan- > 
done l'esclusione, l'accesso ai 
nostri archivi è libero ed i do
cumenti depositati sono pub- ~ 
blici. , .. . ... 

Sia perché non si può sepa- - • 
rare la storia dei partili comu- -
nisti da quella del Comintem. -
sia per garantire l'accesso agli • 
archivi secondo le regole della * 
comunità scientifica intema- • 
zionalc. noi • pensiamo che • 
l'accordo dell'86 debba essere • 
rivisto; che gli archivi del Co- • 
mlntcm debbano essere messi i 
a disposizione degli studiosi di '. ' 
qualunque . nazionalità; che v 

. per la loro consultazione non " 
debba essere necessria alcuna 
autorizzazione da parte dei 
partiti medesimi. Per quanto ri 
guarda il Pei, vi proponiamo di 
estendere la consultabile dei 

. suoi documenti senza autoriz- • 
zazionc agli studioci che ne 
facciano richiesta anche per 
quanto riguarda i suoi docu- y 
menti presenti nell'archivio del ;. 
Comintcr presso l'Imi di Mo-

' sca. -. . J-
Vi'proponiamo. perciò, di ri-, 

cercare una sede in cui la ma- • 

teria possa essere indiscussa '. 
tra i partiti interessane l'accor
do dcll'86 essere mutato. 

Resta valido, invece, il crite
rio che da qualche anno stia
mo seguendo, secondo il qua
le gli scambi di delegazioni di 
studiosi interessati ai docu- -
menti dei rispettivi archivi, del- '. 
l'Imi e della Fondazione Gram
sci, vengono gestiti da questi • 
ultimi. ,x " • ""•. 

Vi rivolgiamo infine espres-. 
samente la richiesta che, sem-1 
pre nell'ambito degli scambi,; 
culturali e di ricerca tra l'Imi e • 
la Fondazione Istituto Gram
sci, venga consentito l'accesso : 
ai documenti e ai materiali de- -
gli organi dirigenti del Pcus ! 
conservati nell'Archivio del • 
Pcus, per il periodo sovietico e * 
fino alla data che riterrete op- -
portuno fissare come limite ' 
cronologico. Riteniamo che " 
questa nostra richiesta abbia ] 
lo stesso senso e significato ; 
della proposta relativa agli ar- • 
chivi del Comintem: quello, ', 
cioè, di favorire la ricostruzio
ne complessiva della storia del " 
movimento comunista e di ga
rantire in pieno la libera ncer-
ca scientifica. -• .- . . • -


